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Asse 6 – Occupazione Obiettivo 6.3 Aumentare l’occupazione femminile Azione 6.3.1. Voucher e altri interventi per la 
conciliazione 

Scheda intervento

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI VOUCHER DI CONCILIAZIONE  PER 
SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA (Sezioni Primavera)

1 Finalità La logica dell’intervento è finalizzata a sostenere attraverso misure di conciliazione l’incremento 
dell’occupazione femminile e rispondere alla necessità di combinare i tempi di lavoro e gli 
impegni familiari delle donne. L’Azione, anche in linea con le indicazioni della Consigliera di 
Parità, prevede la concessione di voucher di conciliazione, rivolti alle donne con figli da 24 a 36 
mesi d’età, per l’acquisizione di servizi per la prima infanzia. I voucher sono finalizzati 
all’acquisizione di servizi in favore della prima infanzia attraverso il sostegno a quota parte dei 
costi relativi al servizio stesso. L’intervento di acquisizione di servizi di conciliazione contribuirà 
a favorire il miglioramento dei tempi di vita lavoro ed al contempo a fare crescere la cultura 
dell’acquisizione di servizi per la prima infanzia rispetto all’utilizzo del sistema parentale.

2 A chi è 
rivolto il 
contributo 
(beneficiari, 
destinatari, 
settori di 
attività 
ammissibili)

I beneficiari dell’Avviso sono i Comuni della Regione Molise in forma singola o associata 
titolari del servizio educativo Sezione Primavera  rivolto a bambini di età compresa tra i 24 e i 36 
mesi. 
I Comuni per rispondere all’Avviso regionale dovranno avere precedentemente completato le 
procedure di evidenza pubblica di individuazione dei soggetti erogatori (scuole pubbliche e 
private paritarie, soggetti privati del terzo settore1, soggetti privati2) dei servizi per la prima 
infanzia (Sezioni Primavera). L’espletamento della procedura è condizione di ammissibilità della 
proposta presentata dal Comune a valere sull’Avviso pubblico relativo alla presente scheda 
intervento. La procedura di evidenza pubblica effettuata dai Comuni prevederà come condizione 
di partecipazione dei soggetti erogatori l’acquisizione di pre-iscrizioni da parte delle destinatarie 
in possesso delle caratteristiche di seguito riportate.
Le destinatarie dell’intervento sono le donne inattive o disoccupate o occupate,con priorità per le 
donne inattive, residenti in Molise che hanno figli che compiono i 24 mesi al 30 aprile del 2019 1 Soggetti privati del terzo settore di cui al Titolo II. Art. 4 comma 1 del D.Lgs n. 117/2017 con esperienza documentata di 

almeno tre anni,  negli ultimi cinque anni nella gestione di servizi socio educativi per la prima infanzia, ricadenti nelle 
categorie di cui alla DGR n.59/2015 che stabilisce i requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi per la prima infanzia;

2 Soggetti privati con esperienza documentata di almeno tre anni, negli ultimi cinque anni nella gestione di servizi socio 
educativi per la prima infanzia, ricadenti nelle categorie di cui alla DGR n.59/2015 che stabilisce i requisiti strutturali ed 
organizzativi dei servizi per la prima infanzia.



(anno solare successivo a quello di iscrizione al servizio) o quelli che non compiano i 36 mesi al 
31 dicembre 2018.
Il voucher di conciliazione è finalizzato a coprire parte dei costi dei servizi per la prima infanzia 
(Sezioni Primavera). La concessione del voucher, pertanto, non esime la famiglia al versamento 
della compartecipazione al costo del servizio attraverso il pagamento della retta mensile.
Per beneficiare del voucher le donne inattive o disoccupate dovranno sottoscrivere presso il CPI 
competente un progetto personalizzato finalizzato a favorire l’occupabilità. Per beneficiare del 
voucher le donne occupate dovranno aderire ad una rivelazione attraverso la somministrazione di 
questionari specifici.
Ai fini della partecipazione all’Avviso a carico dei comuni è previsto un cofinanziamento pari ad 
almeno il 10% dell’importo dei voucher concessi. Il cofinanziamento può essere erogato in forma 
monetaria e/o non monetaria attraverso la messa a disposizione dei locali per il servizio, 
l’impegno per il pagamento delle spese utenze di acqua, luce e riscaldamento riferite al servizio 
in parola.

3 Risorse 
finanziarie

L’Avviso è finanziato per un importo complessivo di euro 1.500.000,00 di  cui euro 
1.200.000,00 (euro unmilioneduecentomila/00) a valere sulle risorse del POR Molise 
Plurifondo – parte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 – Obiettivo 6.3 aumentare l’occupazione 
femminile. Azione 6.3.1. Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men 
inclusive) e per euro 300.000,00 derivante dalle risorse di cui al DPCM 7 Agosto 2015 con il 
quale sono state programmate e ripartite alle regioni le risorse previste dall’art.1, comma 131, 
della legge 23 Dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) per il rilancio del piano per lo 
sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educativi per la prima infanzia – Fondo Nidi3.
La Regione Molise si riserva la possibilità di incrementare e/o modificare la dotazione 
finanziaria.

4 Contributo 
concedibile e 
spese 
ammissibili 

L’importo massimo del voucher di conciliazione per l’acquisizione di servizi per la prima 
infanzia per un periodo di mesi dieci (10) varia in relazione alle tipologie di servizio (sezioni 
primavera) rappresentate in tabella, distinte in relazione al numero di bambini accolti:

Tipologia di servizio Orario Importo 
mensile per 
bambino

Importo totale 
(10 mesi) per 
bambino

Sezione primavera grande 
(15-20 bambini)

Da 5 a 7 ore (+) per 
5 giorni settimana

€ 200,00 € 2.000,00

Sezione primavera media 
(10 -14 bambini)

Da 5 a 7 ore (+) per 
5 giorni settimana

€ 335,00 € 3.350,00

Sezione primavera piccola 
(5 - 9 bambini)

Da 5 a 7 ore (+) per 
5 giorni settimana

€ 335,00 € 3.350,00

Non sono concedibili più di due voucher all’interno di uno stesso nucleo familiare.

5

Modalità di 
presentazione 
delle 
domande

I Comuni sono tenuti a presentare istanza di partecipazione secondo le modalità indicate nel 
pertinente Avviso. 
Le domande, formulate ai sensi del D.P.R. 445/2000, pena irricevibilità, dovranno essere, 
compilate esclusivamente per via elettronica utilizzando la procedura informatica messa a 
disposizione sulla piattaforma MoSEM al sito internet 

https://mosem.regione.molise.it/mosem
3 Il DPCM assegna al Molise una quota di risorse pari a complessivi euro 1.019.500,00. Con nota prot. 46003/2016 del 22.04.2016, il Direttore del 
Servizio Programmazione delle Politiche Sociali della Direzione Generale per la Salute della Regione Molise ha inviato Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali il programma regionale del risorse assegnate dal DPCM 7 Agosto 2015, 
recante il riparto di una quota del fondo di cui all’art.1, comma 131 della Legge 23 Dicembre 2014 (Legge di stabilità 2015. Ai sensi del DPCM 7 Agosto 
2015 – il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali – ha approvato la proposta di 
programmazione delle risorse ripartite in quota fondo ai sensi dell’art.1, comma 131, della legge 23 Dicembre 2014, n.190 (Legge di stabilità 2015) per il 
rilancio del piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educativi per la prima infanzia – Fondo Nidi – concedendo al Molise una quota 
pari a complessivi euro 1.019.500,00 e trasferendo contestualmente il 70% delle risorse assegnate, pari ad euro 713.650,00, con mandato di liquidazione 
85670138582103 del 09.08.2016.

https://mosem.regione.molise.it/mosem


6 Come 
vengono 
valutate le 
domande 

La procedura è di tipo valutativo a graduatoria. In coerenza con i criteri di selezione 
(ammissibilità-valutazione-premialità) approvati con procedura scritta n.2/2016 dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma Operativo (POR) FESR FSE Molise 2014-2020, integrati e 
modificati con procedura scritta n. 1/2018, le proposte progettuali che perverranno saranno 
esaminate da una apposita Commissione di Valutazione nominata, ai sensi del punto 3.3.1 – 
Selezione delle Operazioni attraverso Avvisi Pubblici/Manifestazioni di Interesse – del Manuale 
delle Procedure dell’Autorità di Gestione, approvato con determinazione del Direttore del I 
Dipartimento della G.R. n. 146 del 30.12.2016 e ss.mm. e ii. ai fini della valutazione di 
ammissibilità/non ammissibilità e verifica qualitativa della proposta presentata. Al fine di 
assicurare la presenza di adeguate competenze in tema di politiche sociali, della Commissione di 
valutazione farà parte il dirigente o un funzionario del Servizio “Programmazione delle Politiche 
Sociali”

7 Come si 
riceve il 
contributo

A seguito dell’approvazione dei progetti, verrà sottoscritta tra la Regione ed i Comuni beneficiari 
una apposita convenzione in cui saranno disciplinati tra l’altro gli obblighi reciproci.
A seguito della stipula della Convenzione sarà erogato:

- Una anticipazione pari al 90% dell’importo dei voucher concessi al Comune;
- Il 10% a saldo a seguito di presentazione della documentazione indicata nei relativi 

articoli della convenzione ed a seguito dei positivi controlli espletati dal Servizio 
regionale competente

8 Modalità di 
attuazione 
dell'intervent
o

L’Avviso è a titolarità regionale ed è attuato mediante la pubblicazione di un avviso pubblico 
rivolto ai Comuni molisani.

9 Monitoraggio 
ispezione e 
controlli

Il Servizio Supporto all'Autorità di Gestione del POR FESR-FSE in materia di appalti ed altri 
macroprocessi diversi dagli aiuti del I° Dipartimento della Presidenza della Giunta Regionale è 
responsabile della fase attuativa e delle procedure gestionali di cui all’Avviso, fatte salve diverse 
disposizioni che dovessero intervenire a seguito di modifiche e integrazioni del Sistema Gestione 
e Controllo (SIGECO) del POR FESR-FSE 2014-2020. Il monitoraggio ed il controllo delle 
attività oggetto del presente Avviso sono posti in essere dal Servizio Rendicontazione, Vigilanza 
e Controllo del Terzo Dipartimento, fatte salve diverse disposizioni che dovessero intervenire a 
seguito di modifiche e integrazioni del Sigeco e del Manuale dell’AdG PO FESR-FSE 2014-
2020. I beneficiari sono obbligati, a pena di sospensione e revoca dei pagamenti e recupero di 
quelli già effettuati, a fornire alla Regione Molise tutte le informazioni necessarie ai fini 
dell’attuazione dell’Avviso e dell’alimentazione continua e costante del sistema di monitoraggio 
fisico, finanziario e procedurale. Ai sensi del D.P.R. 445/2000 la Regione Molise sottopone a 
controlli e verifiche il contenuto delle dichiarazioni secondo le modalità e le condizioni previste 
dagli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000 e dalle Linee Guida regionali per l’attuazione operativa 
degli interventi a valere sul FSE. Qualora dai controlli emerga la non veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti ed incorre nelle 
sanzioni penali previste dall’Art. 76 del D.P.R. 445/2000.

10 Valutazione L’esito dell’Avviso e l’intera Azione 6.3.1 saranno oggetto di specifica attività di valutazione ex 
post da parte del Nucleo di Valutazione degli Investimenti pubblici della Regione Molise, di 
concerto con il Servizio regionale competente. Nell’ambito di questa attività, i Servizi regionali 
coinvolti e il soggetto beneficiario sono tenuti a fornire la massima collaborazione possibile con 
il Nucleo e a mettere a disposizioni dati e informazioni necessari alle attività di valutazione. Il 
rapporto di valutazione sarà oggetto di specifica attività di comunicazione

11 Impatto sul 
PRA

La modalità operativa prevista per l’attivazione dell’Azione è coerente con gli impegni assunti 
nel Piano di Rafforzamento Amministrativo – Seconda Fase concorrendo nello specifico al 
raggiungimento degli obiettivi in merito a: 
• procedure di attivazione 
• procedure di aggiudicazione 



• attuazione progetti 
• efficacia finanziaria

12

Gli indicatori 
del 
Performance 
Framework 
(PF) collegati 
all'azione

La Performance Framework (quadro di riferimento di misurazione dell’efficacia dell’attuazione 
del Programma Operativo) è un nuovo adempimento previsto nell’ambito della programmazione 
comunitaria (Reg. (UE) n. 1303/2013) ed è costituito da una serie di indicatori riguardanti 
l’aspetto finanziario e gli interventi a questi collegati, stabiliti a livello di Asse per i quali sono 
fissati valori intermedi e dei target finali da raggiungere, rispettivamente, entro il 2018 e il 2023. 
La verifica del conseguimento degli obiettivi prefissati viene effettuata, ai sensi dell’art, 21 del 
citato Reg. (UE) n. 1303/2013, nel 2019 dalla Commissione europea. Tale verifica, finalizzata a 
riscontrare, sulla base delle informazioni contenute nelle relazioni annuali sullo stato di 
attuazione, il conseguimento dei target intermedi dei Programmi, determina un meccanismo di 
premialità e sanzioni. In merito all’iniziativa oggetto della presente scheda, la Tabella 6 del POR 
FESR FSE Molise 2014- 2020 riporta i seguenti indicatori di output:

Target al 2018 Target al 2023

Performance 
framework 
indicatori di 
output

M W T M W T

Persone 
inattive / 53 53 / 213 213

Gli indicatori sono stati selezionati tra quelli di cui al Reg. (UE) n. 1304/2013, verificando che il 
target individuato per l’Azione superi, complessivamente, il 50% del valore dell’Asse di 
riferimento. Dato che l’azione interviene su più categorie di potenziali destinatari, la verifica del 
50% è stata effettuata calcolando la quota sullo specifico gruppo target in oggetto, in base al loro 
peso percentuale sul totale dei destinatari. Il target al 2023 corrisponde ai valori target associati 
all’indicatore prescelto complessivamente raggiunti dalle priorità di investimento dell’Asse di 
riferimento. Il target intermedio al 2018 è stato stimato prendendo a riferimento l’efficienza 
realizzativa per analoghi interventi al POR FSE 2007-2013, prevedendo un incremento di 
efficienza stimata per questa programmazione. Per quanto riguarda l’indicatore finanziario 
riferito all’anno 2018 per l’Asse 6 (spese ammissibili e certificate) le risorse da attivare sono 
state quantificate in € 6.110.000,00.


